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SAVONA

I lavoratori
di Palumbo
ieri in sciopero
per otto ore

E’ morta Canada, il cane pompiere
protagonista di decine di soccorsi

ELENA ROMANATO

SAVONA

«Sono venuti i vigili. Ci han-
no  detto  che  tra  qualche  
giorno ci staccheranno l'ac-
qua perché nessuno paga la 
bolletta. Sono anni che di-
ciamo che se ci mettono i 
contatori singoli noi la pa-
ghiamo, come per la luce». 
Torna il «caso» della fornitu-
ra dell'acqua al campo dei 
Sinti alla Fontassa, con l'ul-
timatum dei vigili che ieri 
mattina hanno fatto la co-
municazione ai residenti. Il 
nuovo regolamento adotta-
to circa un mese fa dal consi-
glio comunale fissa, tra le re-
gole per rimanere al cam-
po, che i sinti provvedano a 
sistemare il  contatore per  
ogni utenza, nelle more del-
lo sgombero previsto per fi-
ne del 2020.

Attualmente l'acqua uti-
lizzata  dai  residenti  del  
campo nomadi ella Fonta-
nassa è quella di un contato-
re intestato ad Ata e destina-
to ad usi di protezione civile 

che però viene utilizzato per 
fornire di acqua il campo no-
madi. Ma è stato annuncia-
to lo stop se non verranno pa-
gate le bollette che si sono ac-
cumulate. Ata, però, si trova 

in una situazione molto par-
ticolare, in regime di concor-
dato, con tutte le relative im-
plicazioni di tipo economi-
co, e nel corso di un passag-
gio che con la pubblicazione 

del bando di gara porterà al-
la creazione della Newco.

«E' una situazione molto 
complicata – spiega l'ammi-
nistratore unico di Ata Gian-
luca Tapparini –. Quel con-
tatore è intestato alla socie-
tà e l'utenza è destinata ad 
uso di protezione civile. Pe-
riodicamente arrivano bol-
lette con cifre esorbitanti e 
la spesa si accumula. L'ac-
quedotto ha chiesto il paga-
mento delle bollette, si par-
la di alcune decine di miglia-
ia di euro, ma noi non pos-
siamo pagare». La storia si ri-
pete ma questa volta, al con-
trario  degli  anni  passati  
nessuno sembrerebbe più 
intenzionato, o nella possi-
bilità, di sostenere i costi 
delle bollette dei Sinti. Nè 
Ata né il Comune che, con 
l'adozione del regolamen-
to prevede che siano i resi-
denti a «realizzare impian-
ti di adduzione acqua pota-
bile richiedendo specifico 
allaccio all'ente erogatore 
del servizio».

«Ma noi come faremo sen-
za acqua ? – dicono i Sinti – 
ci sono famiglie con bambi-
ni».  Il  caso  delle  bollette  
dell'acqua  pagata  da  Ata  
era scoppiato circa sette an-
ni fa,  portato in consiglio 
dall'attuale  vicesindaco  
Massimo  Arecco,  allora  
all'opposizione. Era emer-
so che era Ata a pagare l'ac-
qua (su decisione dell'allo-
ra giunta) e gli allora ammi-
nistratori avevano avviato 
delle verifiche. Poi sulla vi-
cenda era calato il silenzio. 
Fino a ieri . —
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SAVONA

Cantieri navali Palumbo Su-
peryachts Savona, i lavorato-
ri chiedono garanzie su pia-
no industriale e assunzioni.

Sciopero di otto ore ieri da 
parte  dei  lavoratori  dell'ex  
Mondomarine con presidio 
davanti ai cancelli e davanti 
agli uffici dell'Autorità di si-
stema portuale. 

Ieri i sindacati hanno in-
contrato l'Autorità portua-
le: entro fine mese la proce-
dura sull’assegnazione del-
la concessione ventennale 
(di fatto assegnata a Palum-
bo)  verrà  completata  da  
parte di Palumbo Super Ya-
cht che ha ricevuto richie-
sta di integrazione della do-
cumentazione. 

Ma i  sindacati Uil  e  Cgil  
chiedono garanzie sul piano 
industriale  e  di  assunzioni  
da parte della società «Quel-
lo che deve fare Palumbo in 
relazione alla concessione è 
solo un atto formale dopo la 
pronuncia del Comitato por-
tuale – dicono i sindacati – 
La società ha consegnato un 
piano d'impresa con assun-
zione di 34 lavoratori e possi-
bilità di arrivare a 61. Abbia-
mo chiesto un incontro con 
Palumbo dal 20 di maggio e 
siamo  ancora  in  attesa  di  
una risposta. Abbiamo biso-
gno di capire quali sono le 
prospettive future di questo 
cantiere sia in termini occu-
pazionali sia in termini di in-
vestimenti. Questo cantiere 
per avere prospettive ha biso-
gno di investimenti. Ora che 
le tempistiche della conces-
sione sono state stabilite au-
spichiamo che l’incontro sia 
fissato alla svelta». E. R. —
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SAVONA: le bollette sono intestate all’ata che non paga più

I nomadi della Fontanassa
tra pochi giorni senz’acqua
I vigili hanno annunciato ai Sinti che l’Acquedotto
interromperà le forniture la prossima settimana

contestata l’attività in uno studio privato

Ginecologa dell’ospedale San Paolo
denunciata dalla Finanza per truffa

Prosegue il botta e risposta 
tra la Procura di Savona e 
Tirreno Power in merito al-
le dichiarazioni rilasciate a 
margine dell’ultima udien-
za del  processo per disa-
stro ambientale e sanitario 
colposo relativo alla centra-
le di Vado Ligure. Ieri, attra-
verso una nota,  l’azienda 
ha replicato alle parole del 
Procuratore Pelosi: «Espri-
miamo il massimo rispetto 
per lo svolgimento del pro-
cedimento in corso che pre-
vede l’accurato esame del-
le  prove  e  delle  testimo-
nianze  sui  fatti  specifici  
contestati. Riguardo al pro-
cesso di Porto Tolle, dob-
biamo ribadire che il reato 
di disastro ambientale non 
c’è stato e tutti gli imputati 
sono stati assolti. La senten-
za della Corte di Cassazio-
ne ha fatto proprio quanto 
scritto dalla Corte D’appel-
lo di Venezia, ne ha ripreso 
le numerose valutazioni di 
merito per poi confermare 
“che gli esiti della consulen-
za tecnica del dottor Scar-
selli possedevano una va-
lenza probatoria inidonea 
a formulare un giudizio di 
colpevolezza nei confronti 
degli imputati”». Una tesi 
che Tirreno Power ha volu-
to sostenere allegando alla 
nota  stampa  la  sentenza  
della Corte di Cassazione 
evidenziando  le  pagine  
(14 e 47) che contengono i 
passaggi da loro citati. Do-
cumenti che, come ribadi-
to dall’azienda, sono stati 
anche prodotti agli atti del 
procedimento in corso a Sa-
vona. O.STE. —
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La centrale di Vado

replica al pm

Tirreno Power
“Per Porto Tolle
nessun disastro
ambientale”

Il campo nomadi rischia di restare senz’acqua

Avrebbe  dovuto  lavorare  
esclusivamente per l’Asl 2 Sa-
vonese, beneficiando anche 
dell’indennità per lo svolgi-
mento di attività in regime 
di intramoenia, e invece per 
quattro  anni,  dal  2016  al  
2020, avrebbe esercitato la 
professione anche in uno stu-
dio privato incassando com-
pensi non dovuti per circa 88 
mila euro. 

E’  questa  l’accusa che la  
guardia di Finanza di Savo-
na contesta ad una dottores-

sa in servizio nel reparto di gi-
necologia ed ostetricia dell’o-
spedale San Paolo di Savona 
che è stata denunciata per 
truffa ai danni di Ente pubbli-
co. Secondo quanto ricostrui-
to dalle Fiamme Gialle, il me-
dico, una cinquantaseienne 
residente  a  Savona,  aveva  
chiesto all’azienda sanitaria 
di poter svolgere attività pro-
fessionale intramoenia, be-
neficiando appunto di  una 
specifica indennità prevista 
per i dipendenti che operano 

in regime di “esclusività”. Di-
versamente  da  quanto  di-
chiarato, però, come accerta-
to dai finanzieri (decisiva è 
stata anche la collaborazio-
ne dell’Asl 2 oltre alla docu-
mentazione acquisita in fase 
di indagine), la ginecologa 
aveva continuato anche ad 
esercitare la sua attività pro-
fessionale in un noto studio 
privato del capoluogo apren-
do una partita Iva, incompa-
tibile con l’indennità percepi-
ta. Così facendo avrebbe in-

cassato indebiti emolumenti 
dati  dalla  differenza  tra  
quanto percepito in regime 
di esclusività e quanto avreb-
be dovuto percepire in regi-
me di extramoenia per un to-
tale, quantificato dai militari 
del nucleo di polizia econo-
mico-finanziaria della guar-
dia di finanza in oltre 88 mi-
la euro. Oltre alla denuncia 
penale, le Fiamme Gialle in-
formeranno anche la corte 
dei Conti di Genova per il re-
cupero  del  danno  erariale  
causato  all’Ente  pubblico.  
«Gli accertamenti in materia 
di conflitto di interessi ed in-
compatibilità degli incarichi 
rientrano oggi tra gli obietti-
vi  prioritari»  precisano dal  
comando della guardia di Fi-
nanza. o.ste. —
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Il nucleo regionale dei vigili 
del fuoco cinofili ligure pian-
ge la scomparsa di  un altro 
pompiere  a  quattro  zampe:  
Canada, border collie di 14 an-
ni. Insieme al suo conduttore 
Mirko Gianuzzi era entrata in 
servizio nel 2010 e, da subito, 
si era distinta per le sue grandi 
doti nell’attività di soccorso e 
ricerca  persone.  Canada  ha  
contribuito a ritrovare decine 
e decine di persone scompar-
se nei boschi ed ha partecipa-
to alle ricerche dei superstiti e 
delle vittime nelle più grandi 
tragedie degli ultimi anni, in 
Liguria e in Italia, come il crol-

lo della Torre Piloti, il terremo-
to di Amatrice (con la collega 
a 4 zampe Camilla, la border 
collie  del  pompiere  Nicola  
Ronga che aveva perso la vita 
in servizio sulle alture di Ber-
geggi), l’esplosione della pa-
lazzina ad Arnasco, la valanga 
di Rigopiano e il crollo del Pon-
te  Morandi.  «Vogliamo  dirti  
che siamo stati onorati di aver-
ti avuto come collega e ci strin-
giamo al dolore per la tua per-
dita  stando vicino al  nostro 
collega  Mirko»  il  messaggio  
dei nucleo cinofilo ligure dei 
vigili del fuoco. O.STE. —
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Il presidio dei lavoratori

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI 

BERGAMO - SEZIONE FALLIMENTI

R.F. 49/17 Fallimento “Vega Costru-

zioni S.r.l.” Giudice Delegato: Dott.

ssa Laura De Simone – Curatore: Dott. 

Alessandro Scarpellini Avvio procedura 

competitiva di vendita (settimo espe-

rimento) del seguente lotto: LOTTO 

6: terreno edificabile ed altri terreni 

limitrofi con fabbricato ad uso depo-

sito e vasca siti in Boissano (SV), Via 

Fornaci – superficie catastale com-

plessiva mq. 3.316,00. Prezzo base: 

Euro 133.940,00 e rilanci in aumento 

almeno pari ad Euro 2.000,00. Gara fra 

offerenti: 29 luglio 2021 - ore 12.30 

presso Notaio Fabrizio Marasco in Loa-

no. Le offerte devono essere presenta-

te entro le ore 12.00 del 28 luglio 2021 

presso lo Studio del Notaio Fabrizio 

Marasco in Loano, Via Stella n. 33/34 

sc. dx. Ulteriori informazioni possono 

essere richieste al Curatore Dr. Ales-

sandro Scarpellini - tel. 035 285858 / 

fax 035 218555 / e-mail “alessandro.

scarpellini@pedrolivenier.it”.

PER INSERIMENTO 

LINEA MATERIALE ELETTRICO,

IDROCENTRO 

RICERCA 

TECNICO, COMMESSO

PER PROPRIA FILIALE 

DI CARCARE

INVIARE CURRICULUM A 

uffcomm@idrocentro.com 
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